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C entoquarantasei sì (maggioran-
za più Italia viva e Azione), cin-
quantasei no (Partito democra-

tico, Movimento cinque stelle, Alleanza 
Verdi Sinistra). Il ddl Nordio passa al Se-
nato. Il prossimo step sarà alla Camera. 
I contenuti del testo vedono l’abrogazio-
ne dell’abuso di ufficio (tra i favorevoli 
molti sindaci di ogni schieramento); una 
riduzione della portata del reato di traf-
fico di influenze illecite; la stretta sulle 
intercettazioni; l’introduzione l’interro-
gatorio preventivo e la collegialità della 
decisione.

Il guardasigilli, intanto, commenta: 
“Questa legge lascia il cittadino indife-
so? Assolutamente, al contrario il citta-
dino danneggiato da un sindaco cattivo, 
con il processo penale non ha nessuna 
possibilità di essere soddisfatto. Mentre 
impugnando davanti al giudice ammini-
strativo, cioè il Tar e chiedendo l’annul-
lamento dell’atto, con il risarcimento del 
danno, un cittadino danneggiato è molto 
più interessato ad avere l’annullamento 
dell’atto e 500mila euro di risarcimen-
to piuttosto che costituirsi parte civile 
in un processo futuro e incerto che alla 
fine non accadrà nulla”. Ancora il mini-
stro Carlo Nordio: “La libertà di stam-
pa è sacra e inviolabile”. D’altro canto, 
insiste, “esiste anche la garanzia della 
segretezza delle informazioni e della di-
gnità dell’individuo. Posso solo dire che 
quando la stampa diffonde notizie che 
dovrebbero essere riservate o segrete 
nell’ambito processuale, la colpa non è 
mai del giornalista che le ottiene, è sem-
pre di chi le divulga o lascia che vengano 
divulgate”. Tra l’altro, rimarca: “In linea 
generalissima, il giornalista che riceve 
una notizia ha il diritto e per certi aspet-
ti il dovere di pubblicarla. Il problema è 
che se questa notizia è riservata, la colpa 
è di chi ne ha consentito quantomeno la 
divulgazione e anche qui interverremo”. 
Per Nordio “si tratta però di costruire 
delle norme che possono identificare 
delle responsabilità e delle competenze 
o meglio delle competenze e delle rela-
tive responsabilità al fine di rendere fa-
cile l’individuazione di chi ha violato il 
segreto istruttorio. Ripeto che non è il 
destinatario finale, cioè il giornalista, 
che può essere incolpato di qualcosa che 
dipende, invece. dalla malafede o dalla 
ignavia o dalla imprudenza altrui”.

La senatrice di Forza Italia e vicepre-
sidente di Palazzo Madama, Licia Ron-
zulli, commenta: “Stop al reato di abuso 
d’ufficio, stop al Bronx delle intercetta-
zioni, stop alla pratica selvaggia del se-
questro dei telefonini e alla violazione 
della nostra vita privata. L’approvazione 
in Senato del ddl Nordio – prosegue – è 
il primo, importante passo per restituire 
quei principi di civiltà giuridica andati 
perduti, per rendere la giustizia giusta 
a tutela dei cittadini. Stiamo compien-
do un’opera grande che molti credevano 
impossibile, quella di riformare la giu-
stizia. Ma la strada è ancora molto lunga. 
Abbiamo davanti sfide importanti, una 
su tutte la separazione delle carriere che 
Forza Italia vuole realizzare, che vince-
remo, perché abbiamo preso un preciso 
impegno nei confronti degli italiani e lo 
onoreremo”.

Matilde Siracusano, sottosegretario 
ai Rapporti con il Parlamento e deputa-
ta di Forza Italia, aggiunge: “L’Aula del 
Senato ha approvato il disegno di legge 
Nordio. Il Governo e la maggioranza, su 
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input del guardasigilli, hanno costruito 
un provvedimento moderno che riforma 
in modo intelligente e preciso la giustizia 
penale. Garantismo e presunzione di in-
nocenza – sottolinea – sono i punti car-
dine che hanno guidato la nostra azione. 
Basta con i processi sommari, stop con la 
spettacolarizzazione mediatica delle vi-
cende giudiziarie. Tra le altre cose, il ddl 
Nordio prevede l’abrogazione dell’abuso 
d’ufficio, la riformulazione del reato di 
traffico di influenze illecite, la stretta 
sulle intercettazioni. Tutti obiettivi pre-
senti nel programma di Forza Italia e del 
centrodestra. Abbiamo fatto un buon la-
voro nell’interesse del Paese, dei cittadi-
ni, delle imprese”.

Soddisfatto pure il senatore di Fra-
telli d’Italia, Sergio Rastrelli, segretario 
della commissione Giustizia a Palazzo 
Madama: “Su questo disegno di legge 
di riforma della giustizia si è coagulata 
una maggioranza più ampia di quella 
presente fra i banchi dell’Aula – nota – 
ma questo non giustifica in alcun modo 
le critiche delle opposizioni. Questo non 
è un disegno di legge ordinario, perché 
risana fratture e scardina un sistema 
che aveva bisogno di essere organica-
mente rinnovato, una riforma che va ad 
indicare quella che vuole essere l’Italia 
del futuro. Questa riforma – spiega – era 
presente nel nostro programma eletto-
rale e il Governo Meloni ha dimostrato 

di agire nell’efficientamento del sistema 
giudiziario per garantire il connubio tra 
legalità e giustizia, a cominciare dall’a-
bolizione del reato di abuso d’ufficio. Un 
reato, questo, che ha dimostrato tutta la 
sua inefficacia, visto che l’85 per cento 
dei procedimenti si sono risolti con l’ar-
chiviazione, andando ad appesantire gli 
uffici della Pubblica amministrazione. 
L’obiettivo di Fratelli d’Italia – conclu-
de – consiste perciò nel ristabilire l’e-
quilibrio tra la certezza dell’attività am-
ministrativa e la pienezza del controllo 
giudiziario. Ed è per questo motivo che 
votiamo convintamente a favore di que-
sto disegno di legge”.  
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